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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

OGGETTO 

Determina per l’affidamento diretto del SERVIZIO DI PREDISPOSIZIONE/REALIZZAZIONE DI UN 
PROGETTO DI PREVENZIONE E CONTRASTO DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO - I RISCHI DI 
INTERNET - (SERATE INFORMATIVE PER GENITORI) A.S. 2025/2026 ai sensi dell’articolo 50 comma 
1 lettera b) del Decreto Legislativo 36/2023. Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 2 del 
D. Lgs. 36/2023. - Dott. Daniele Maramaldo - per un importo contrattuale pari a € 180,00 IVA regime 
fiscale agevolato dei minimi - CIG BB4CE5C7F1 

Avviso di finanziamento denominato “DIAMO VOCE AL RISPETTO: connettiamoci per 
contrastare ogni violenza” promosso dalla Provincia Autonoma di Trento in materia di contrasto al 
cyberbullismo per la realizzazione di progettualità delle istituzioni scolastiche e formative 
provinciali - CUP C61I25000630003 

Titolo del progetto “Connessioni positive - costruire rispetto e consapevolezza onlife”  

 

 
Numero di repertorio associato al documento come metadato (DPCM 
3.12.2013, art. 20). Verificare l’oggetto della PEC o i files allegati alla 
medesima. data di registrazione inclusa nella segnatura di repertorio. 

 
PREMESSO CHE: con deliberazione della Giunta provinciale n. 1490 del 3 ottobre 2025 è stato approvato l’Avviso 
pubblico di finanziamento per le domande delle istituzioni scolastiche e formative provinciali e paritarie della 
Provincia autonoma di Trento finalizzate alla realizzazione di progettualità volte alla prevenzione e al contrasto del 
bullismo e del cyberbullismo per l’anno scolastico 2025/2026, denominato “DIAMO VOCE AL RISPETTO: 
connettiamoci per contrastare ogni violenza” (di seguito “Avviso”) per esercizio finanziario 2026;  
PREMESSO CHE: in data 30/10/2025 (ns. Prot. n. icbc_tn-30/10/2025-0006813) l’Istituto comprensivo Bernardo 
Clesio Cles ha provveduto ad inoltrare la proposta progettuale dal titolo “Connessioni positive - costruire 
rispetto e consapevolezza onlife” per la realizzazione di attività volte alla prevenzione e al contrasto del bullismo 
e del cyberbullismo per l’anno scolastico 2025/2026, nell’ambito dell’Avviso “DIAMO VOCE AL RISPETTO: 
connettiamoci per contrastare ogni violenza” anno 2026; 
VISTA l’informativa del Dirigente scolastico al  Collegio dei Docenti di data 18 dicembre 2025 in merito alla 
presentazione da parte dell’Istituto della domanda di finanziamento per la realizzazione di progettualità volte alla 
prevenzione e al contrasto del bullismo e del cyberbullismo per l’anno scolastico 2025/2026, denominato “DIAMO 
VOCE AL RISPETTO: connettiamoci per contrastare ogni violenza”;  
VISTA l’informativa del Dirigente scolastico al Consiglio dell’Istituzione di data 18 dicembre 2025 in merito alla 
presentazione da parte dell’Istituto della domanda di finanziamento per la realizzazione di progettualità volte alla 
prevenzione e al contrasto del bullismo e del cyberbullismo per l’anno scolastico 2025/2026, denominato “DIAMO 
VOCE AL RISPETTO: connettiamoci per contrastare ogni violenza”;  
CONSIDERATO che l’allegato A - della Determinazione del Dirigente del Dipartimento Istruzione e cultura n. 14018 
di data 10 dicembre 2025 riporta l’approvazione della graduatoria dei progetti presentati dagli istituti scolastici e 
formativi provinciali e paritari nell'ambito dell'Avviso "DIAMO VOCE AL RISPETTO:  
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connettiamoci per contrastare ogni violenza" a.s. 2025/2026 e concessione dei relativi finanziamenti e in particolare 
per il nostro istituto quantifica in euro 7.000,00 la somma  massima per la realizzazione del progetto, che sarà 
erogato in un’unica soluzione a saldo, previa presentazione della rendicontazione prevista dall’art. 16 dell’Avviso.  
VISTA la nota del Dipartimento Istruzione e Cultura prot. n. PAT/983886/ 
D335/U557/2025/23.12-2025-47/FM/GSB/GA di data 16/12/2025 nostro prot. n. Icbc_tn-16/12/2025-0007985 di 
comunicazione del finanziamento assegnato e del relativo Codice Unico di Progetto CUP C61I25000630003 
assegnato alle progettualità finanziate nell’avviso “DIAMO VOCE AL RISPETTO: connettiamoci per contrastare 
ogni violenza” che dovrà essere riportato su tutti gli atti amministrativo-contabili assunti per la realizzazione delle 
attività oggetto del presente finanziamento; 
VISTA l’accettazione del finanziamento, inviata in data 16/12/2025 al Dipartimento Istruzione e Cultura (ns. Prot. n. 
icbc_tn-16/12/2025-0007999)  come previsto all’art. 15 dell’Avviso, ed è necessario effettuare le variazioni di 
bilancio per maggiori entrate e spese (vincolate); 
VISTA la nota del Dirigente Scolastico prot. n. icbc_tn-19/12/2025-0008069 di data 19/12/2025 di richiesta di 
compartecipazione alla progettazione presentata nell’avviso “DIAMO VOCE AL RISPETTO: connettiamoci per 
contrastare ogni violenza”; 
VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, in 
particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. 
In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 
VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori economici e 
indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea»;  
RILEVATO CHE: la Provincia Autonoma di Trento con la Deliberazione di Giunta Provinciale n. 2276 del 23 
dicembre 2023 ha individuato “CONTRACTA” quale piattaforma di approvvigionamento digitale di beni servizi della 
Provincia Autonoma di Trento; 
RILEVATO CHE, inoltre, il servizio che si intende affidare, sebbene merceologicamente riferibile ad un’unica CPV - 
80340000-9 Servizi speciali di istruzione, consta di plurime prestazioni tra esse differenti, in ragione delle 
particolarità tecniche che le contraddistinguono. Tali servizi vengono forniti da operatori del settore, con personale 
proprio qualificato e con utilizzo dei mezzi propri di impresa,  
RITENUTO DI individuare il Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 comma 1 del D. Lgs 36/2023 
nella figura del Dirigente scolastico pro tempore, possedendo i requisiti previsti dall’ “Allegato I.2 -Attività del RUP” 
art. 4 (Requisiti di professionalità del RUP per appalti, concessioni di lavori e per servizi attinenti all’ingegneria e 
all’architettura) del Codice dei Contratti;  
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti dall’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 
del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  
VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi di 
utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa»; 
APPURATO che l’art. 50 del d. lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 
seguenti modalità: b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 
del Decreto Legislativo 36/2023 e che pertanto in funzione della fascia di importo del contratto l’imposta non si 
applica. 
RITENUTO OPPORTUNO procedere tramite l’affidamento diretto del servizio tramite previa richiesta di preventivo 
ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs n. 36/2023, avvalendosi della piattaforma del Mercato Elettronico 
della Provincia Autonoma di Trento (Contracta); 
CONSIDERATO quanto indicato all’art. 3 della relazione relazione generale illustrativa in particolare l’obiettivo del 
progetto cofinanziato è rivolto a garantire interventi, con particolare riguardo: alla progettazione/predisposizione di 
un progetto educativo finalizzato a prevenire i rischi di internet mediante un approccio che stimoli la 
consapevolezza globale del fenomeno, mediante un approccio maieutico, volto a riconoscere alle nuove 
generazioni un particolare e specifico expertise nell’uso di questi mezzi, in particolare come i comportamenti 

 



influenzano il comportamento comunicativo e sociale di chi li utilizza attraverso il ricorso a figure educative 
specializzate , al fine di prevedere la realizzazione di circa 29 ore di formazione in classe con alunni di età 
compresa tra i 11 ed i 14 anni e serate informative con i genitori per un complessivo di 4 ore di attività; 
VISTA la necessità di provvedere all’attivazione del progetto come sopra descritto al fine di poter concludere le 
attività di formazione entro e non oltre il mese di maggio 2026 nel rispetto dei Milestone indicati nel bando; 
APPURATO CHE la progettualità presentata dall’operatore economico Dott. DANIELE MARAMALDO - libero 
professionista con sede in 38100 TRENTO (TN) - Via Paludi, 9 - P.IVA 02389330222 risulta aderente al fine della 
realizzazione degli obiettivi programmati nel progetto; 
VISTO il preventivo presentato dall’operatore economico Dott. DANIELE MARAMALDO - libero professionista con 
sede in 38100 TRENTO (TN) - Via Paludi, 9 - P.IVA 02389330222 - MRMDNL86E04L378S ns. protocollo 
icbc_tn-13/04/2026-0002267; 
CONSIDERATO che l’importo del servizio è pari ad € 180,00 IVA regime fiscale agevolato dei minimi 
(centottantaeuro/00), a partire dal mese di aprile 2026, secondo un calendario concordato con il Dirigente 
scolastico con termine entro e non oltre il 10 giugno 2026 - termine delle attività didattiche, per un complessivo di € 
180,00 IVA regime fiscale agevolato dei minimi, e pertanto il valore stimato dell’appalto è inferiore ad € 140.000,00 
al netto di IVA 
- che il principio di rotazione può essere derogato in quanto affidamento di importo inferiore ai 5.000,00 euro come 
previsto dal paragrafo 3.2. della Deliberazione di Giunta Provinciale n. 43 del 2026 ovvero “È consentito derogare 
all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 Euro”. 
- che, l’operatore economico non è soggetto alla redazione del rapporto di cui all’articolo 46 della legge 198/2006; 
RICHIAMATO l’art. 17, comma 2, del D. lgs. 36/2023 il quale prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione di contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale. 
RITENUTO di affidare ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett.b) del D. lgs. n. 36/2023 il servizio in oggetto all’operatore 
economico Dott. DANIELE MARAMALDO - libero professionista con sede in 38100 TRENTO (TN) - Via Paludi, 9 - 
P.IVA 02389330222 che ha offerto un importo pari ad € 180,00 IVA regime fiscale agevolato dei minimi come da 
preventivo ns. protocollo icbc_tn-13/04/2026-0002267; 
DATO ATTO che in data 17/04/2026 è stata pubblicata sulla piattaforma telematica di e-procurement CONTRACTA 
la procedura relativa all'affidamento diretto (fascicolo di sistema n. FE214259 - registro di sistema PI172340-26) 
relativo al SERVIZIO DI PREDISPOSIZIONE/REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO DI PREVENZIONE E 
CONTRASTO DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO - I RISCHI DI INTERNET (SERATE INFORMATIVE PER 
GENITORI) - A.S. 2025/2026 - CUP C61I25000630003; 
PRECISATO CHE: 
- per la prestazione e tipologia del servizio, non è ammesso il subappalto; 
- in relazione alla procedura di selezione del contraente verrà richiesto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice di Identificazione del procedimento di selezione del contraente, 
denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art.3 comma 2 della 
deliberazione del 15.02.2010 della stessa Autorità, che verrà comunicato in fase di stipula del contratto; 
- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in parola 
non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 
- Il possesso dei requisiti economico-finanziari dell’operatore è ampiamente attestata dalla serietà e correttezza 
dello stesso nell’esecuzione di appalti precedenti e la puntualità nell’adempimento degli impegni assunti con le 
stazioni appaltanti e con l’Istituto comprensivo Cles, per le precedenti collaborazioni intervenute; 
VISTI: 
- le dichiarazioni fornite dall’operatore economico in sede di presentazione del preventivo mediante 
autocertificazione circa i requisiti di ordine generale e l’assenza delle cause di esclusione automatica di cui all’art. 
94 e di esclusione non automatica di cui all’art. 95 del D.lgs n. 36/2023 (ns. prot. n. icbc_tn-13/04/2026-0002267); 
- le dichiarazioni in relazione ai requisiti di ordine speciale di cui all’art. 100 del Codice tra cui l’idoneità 
professionale, 
- ritenuta l’offerta rispondente all’interesse pubblico perseguito dall’ente appaltante ed esplicitato in sede di 
richiesta di preventivi; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTI gli atti citati in premessa; 

VISTO il D. Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 05 maggio 2009, n. 42 ed in 
particolare l’art. 56 e l’allegato 4/2; 



 

VISTA la legge provinciale di contabilità 14 settembre 1979, n. 7 e s.m.i. (Norme in materia di bilancio e di 
contabilità generale della Provincia Autonoma di Trento) ed in particolare l’art. 55 comma 2 nonché il relativo 
Regolamento attuativo D.P.G.P. 29 settembre 2005, n. 18-48/leg., come modificate ai fini dell’attuazione delle 
norme in materia di armonizzazione contabile e, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al citato D.P.P. 
20-22/leg del 2009; 

VISTA la L.P. 7/08/2006, n. 5 concernente “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino”; 

VISTO il “Regolamento di contabilità delle istituzioni scolastiche in Provincia di Trento” di cui al D.P.G.P n.20-22 
Leg.dd.12/10/2009, per quanto non in contrasto con il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118; 

VISTOl’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i e le disposizioni attuative emanate in materia che definiscono gli obblighi 
relativi alla tracciabilità  dei flussi finanziari, 

VISTO in particolare modo l’art. 14 che attribuisce al Capo di Istituto l’adozione di impegni di spesa; 

VISTA la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e s.m. concernente “Disciplina dell’attività contrattuale e 
dell’Amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento”; 

VISTO il nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36 del 2023 ), con particolare riguardo agli articoli 14 (Soglie 
di rilevanza europea e metodi di calcolo dell’importo stimato degli appalti) 19 (Principi e diritti digitali) 25 
(Piattaforme di approvvigionamento digitale) e 50 (Procedure per l’affidamento); 

VISTA la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2, cosi come novellata dalla legge provinciale n. 9 del 2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 307 del 13 marzo 2020; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n.15, recanti le procedure per l’individuazione e la gestione dei conflitti di interesse 
nelle procedure di affidamento di contratti pubblici; 

VISTA la nota prot. n. 2014-S166-142095-3.2.1 dd. 14 marzo 2014 con la quale il servizio amministrazione e 
attività di supporto comunica le novità normative in materia di approvvigionamento di beni e servizi da parte delle 
istituzioni scolastiche e formative provinciali introdotte dal c.d. “spending review”;  

VISTA la nota prot. 9267 dd. 01 agosto 2008 con la quale il Servizio Appalti Contratti e Gestioni Generali comunica 
la possibilità di corrispondere anticipazioni o acconti sul prezzo contrattuale se adeguatamente motivate sul 
provvedimento di adozione dell’impegno; 

VISTO il D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36, parte seconda, “della digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, il quale 
prevede, a partire dal 01 gennaio 2024 la digitalizzazione dei contratti pubblici, attraverso l’utilizzo di piattaforme 
digitali conformi alle regole tecniche stabiliti dalla stesso codice degli appalti; 

DATO atto della non esistenza di Convenzioni Consip e APAC attive in merito a tale merceologia;  

PRESO atto della delibera della Giunta Provinciale n. 2276 del 15.12.2023 la Provincia autonoma di Trento ha 
messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti e Enti concedenti una piattaforma, denominata “Contracta”, per 
svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici ai sensi dell’articolo 25, comma 3, del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

TENUTO CONTO che al suddetto operatore sarà, pertanto, affidato il Servizio mediante Trattativa Diretta sul 
portale Contracta in quanto la competenza professionale e le capacità organizzative dimostrate nei rapporti di 
fornitura e in riferimento a pregresse esperienze dell’operatore nello svolgimento di analoghi incarichi presso altre 
istituzione formative del territorio; 

TENUTO CONTO che l’Istituto non ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi 
dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, per le caratteristiche peculiari del servizio richiesto e per la 
comprovata solidità dell’operatore; 

CONSIDERATO che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO l’art. 37, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il quale dispone che «1. Fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le 
stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi dell’articolo 
9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti attraverso l’invio dei medesimi dati alla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, comma 1, del 
decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di 
pubblicazione obbligatoria;  

 



VISTO altresì, l’art. 28, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, in base al quale «Le informazioni e i dati 
relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, 
ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi 
tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 
25. 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 […]»; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla 
successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, 
comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi 
alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che 
rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

VISTO in particolare, l’articolo 3, comma 3.1, della suddetta Delibera, ai sensi del quale «3.1 Al fine di assolvere gli 
obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del decreto trasparenza, le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato 
decreto, tutti i dati e le informazioni, individuati nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice»; 

VISTO altresì, l’art. 10, comma 10.1, lett. c), n. 2), della Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 «10.1 Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle 
piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi di 
aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli affidamenti diretti»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 
come modificata e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 «3.2 La trasmissione dei dati 
alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice 
secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i 
dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul 
sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati 
relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento 
adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai 
dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante […]»; 

VISTO che, alla luce di quanto sopra richiamato, la richiesta di utilizzo della piattaforma digitale CONTRACTA, in 
quanto CONTRACTA è la piattaforma digitale messa a disposizione dalla centrale di committenza regionale, APAC 
a seguito comunicazione Prot. n. 13178 di data 20.12.2023; 

CONSIDERATO che la spesa per la fornitura suddetta rientra tra quelle che possono essere sostenute seguendo 
la procedura dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1 lettera b del D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023, in 
quanto il valore dell’impegno della fornitura non eccede l’importo di 140.000,00;  

VISTO il Bilancio di Previsione finanziario 2026 – 2028 approvato dal Consiglio dell’Istituzione in data 18 dicembre 
2025 con deliberazione n. 21/2025, integrato dal visto di efficacia con deliberazione della Giunta Provinciale n. 460 
di data 02 aprile 2026 e le variazioni ad esso approvate;  

VISTO il Bilancio finanziario gestionale adottato con determinazione n. 113 del 19 dicembre 2025;  

VISTO il Piano Triennale delle Attività allegato al Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 dell'Istituto 
comprensivo "Bernardo Clesio" Cles per l'anno 2026; 

VISTA la circolare prot.n. 2014-S166/142095-3.2.1 di data 14 marzo 2014 con oggetto “approvvigionamento di beni 
e servizi da parte delle istituzioni scolastiche e formative provinciali”; 

VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare 
mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre 
amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.”;  

VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni»;  

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile 
unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di 
astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da 
parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

RITENUTO che il Dott. Massimo Gaburro risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento 
in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 
4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 



 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 
dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che il Dott. Massimo Gaburro ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto di 
interessi ed obblighi di astensione; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 180,00 IVA regime fiscale agevolato dei 
minimi trovano copertura nel Bilancio di Previsione finanziario per l’anno 2026 al capitolo 402245 - “ATTUAZIONE 
PROGETTI COFINANZIATI UE e FSE” ; 

VISTO lo schema di contratto - allegato sub «A» alla presente Determinazione; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria al cap. 402245 - “ATTUAZIONE PROGETTI COFINANZIATI UE e FSE” del 
bilancio finanziario gestionale per l’E.F. 2026;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA  
Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

1.​ di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023, per le ragioni esplicitate in 
preambolo, l’affidamento diretto del SERVIZIO DI PREDISPOSIZIONE/REALIZZAZIONE DI UN 
PROGETTO DI PREVENZIONE E CONTRASTO DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO - I RISCHI DI 
INTERNET (SERATE INFORMATIVE PER GENITORI) - A.S. 2025/2026 - CUP C61I25000630003, 
all’operatore economico Dott. DANIELE MARAMALDO - libero professionista con sede in 38100 TRENTO 
(TN) - Via Paludi, 9 - P.IVA 02389330222 che ha offerto un importo annuale pari ad euro € 180,00 IVA 
regime fiscale agevolato dei minimi, in quanto la documentazione da questi prodotta maggiormente 
satisfattiva dell’interesse pubblico esplicitato dalla stazione appaltante; 

2.​ di approvare lo schema di contratto allegato sub «A» alla presente Determina e di autorizzarne la 
sottoscrizione;  

3.​ di svolgere le comunicazioni relative al presente affidamento, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. b), del 
decreto legislativo n. 36/2023; 

4.​ di autorizzare la stipulazione dei contratti mediante scambio di corrispondenza secondo l’uso commerciale 
ai sensi ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e dell’art. 15,  comma 3, della 
Legge Provinciale n. 23/1990 e ss.mm.; 

5.​ di provvedere alla liquidazione e al pagamento dei servizi su presentazione di idonea documentazione 
contabile recante l’indicazione del CIG BB4CE5C7F1 e del CUP C61I25000630003; 

6.​ di disporre che nelle more dell’approvazione del bilancio da parte della Giunta Provinciale si  provvederà, 
ai sensi del comma 6 dell’art. 78 bis 1 della legge provinciale di contabilità n. 7/1979 e  s.m.i., alla gestione 
delle entrate e delle spese nei limiti del 70% di quanto previsto nel bilancio 2026- 2028; 

7.​ di acquisire dall’affidatario la comunicazione del conto corrente dedicato, ai sensi della Legge n. 136/2010, 
per la verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati dall’operatore; 

8.​ di procedere, all’esito positivo delle consultazioni/verifiche di cui ai punti precedenti, ad acquisire il 
Contratto controfirmato per la conclusione della procedura; 

9.​ di nominare il Dott. Massimo Gaburro quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 
1, del decreto legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, 
del decreto legislativo n. 36/2023 e dell’Allegato II.14 al medesimo decreto legislativo; 

10.​di autorizzare ed impegnare, ai sensi dell’art. 56 e Allegato 4/2 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”  la spesa 
complessiva € 180,00 IVA regime fiscale agevolato dei minimi, coerentemente con l’esigibilità, sul capitolo 
402245 - “ATTUAZIONE PROGETTI COFINANZIATI UE e FSE” del bilancio finanziario gestionale per 
l’E.F. 2026 

11.​ di autorizzare la spesa complessiva € 180,00 IVA regime fiscale agevolato dei minimi, coerentemente con 
l’esigibilità, sul capitolo 402245 - “ATTUAZIONE PROGETTI COFINANZIATI UE e FSE” del bilancio 
finanziario gestionale per l’E.F. 2026 come indicato in premessa; 

12.​di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sull’albo on line dell’Istituzione Scolastica ai sensi 
della normativa sulla trasparenza e nella parte dedicata alla progettazione del sito dell’Istituzione; 

13.​di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, del Decreto 
Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’A.N.A.C.; 

 



14.​di pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto il relativo collegamento 
ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. 

15.​di dichiarare la presente determinazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 8, comma 4, del 
Regolamento approvato con D.P.G.P. 26 marzo 1998 n. 6-78/Leg.; 

16.​di precisare che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992 n. 23, avverso la presente  
determinazione è ammesso:  

- reclamo al Dirigente Scolastico entro il periodo di pubblicazione di 15 giorni, ai sensi dell’art. 14,  comma 6, 
del D.P.G.P. 18 ottobre 1999 n. 13-12/Leg.;  
- ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni da  parte 
di chi vi abbia interesse ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104;  
- in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8  del 
D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 
Originale della presente depositato presso la segreteria scolastica  
 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO                    

Massimo Gaburro 
 Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato 

digitalmente predisposto e conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche 
(artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e formative provinciali, si attesta la regolarità contabile del presente 
atto di prenotazione della spesa in relazione alle verifiche di cui all’art. 56 – “Verifiche sugli atti amministrativi e gestionali” -della L.p. 7/1979" per quanto riguarda: 

la corretta quantificazione della spesa ai sensi della normativa che la prevede, con riferimento agli elementi contabili desumibili dall’atto e dalla documentazione allo stesso 
allegata, nonché con riferimento alla corretta applicazione della normativa in merito alla determinazione della spesa; 
la corrispondenza dell’atto alla documentazione di spesa allegata; 
la pertinenza del capitolo del documento tecnico, al quale è imputata la spesa; 
la corretta imputazione della spesa alla competenza o ai residui; 
la sussistenza della disponibilità sul capitolo oggetto di imputazione o di riferimento della spesa 
 

 IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO SCOLASTICO 
Marina Coller  

 Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato 
presso questa Amministrazione (art. 3 bis D.Leg. n. 82/2005). L’indicazione del nome del 
firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D.Leg. N. 39/1993)  

 

 
 


